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«Educhiamo a comportarsi
bene per sé e per gli altri»

«In ogni azione l'impegno a tutelare i più deboli»
comportarsi bene per se
stessi e per gli altri ed edu-
care a tali comportamenti?

Il suo libro "Viaggi con
la speranza" racconta
del grave problema ir-
risolto delle migrazioni
sanitarie pediatriche.
Perché non ci si affida
alla nostra sanità?
Il libro pubblicato da Mel-

temi Editore parla di un fe-
nomeno ancora più grave,
quello delle migrazioni sa-
nitarie pediatriche obbligate
verso i grandi ospedali pe-
diatrici specializzati in par-
ticolari patologie. Come dire,
o parti o muori. E se parti, per
salvare la vita di tuo figlio,
non badi a lasciare il lavoro,
la casa, l'altro figlio. Non im-
porta se sarà un auto l'unico
luogo che potrai permetterti
per dormire. Non importa
che, se tuo figlio uscirà vivo
dalla malattia, avrà perso
uno, due, tre anni di scuola,
quando basterebbe attivar-
gli la dad collegata con il re-
parto ospedaliero. E' la più
grave delle mancate risposte
che lo Stato non dà inspie-
gabilmente. Il mio compito è
stato quello di mettere ap-
punto una ricerca sociale
promossa e finanziata dalle
ACLI, da IREF, dal Forum
Nazionale delle Associazio-
ni Familiari e da MBA che
potremmo considerare un'o-
pera di "medicina narrati-
va", che scoperchia una ve-
rità che tutti sapevano, ma su
cui nessuno interveniva.
Le situazioni di svan-
taggio che lei evidenzia
sono enormi particolar-
mente quando parliamo
poi di soggetti fragili.
Ma non dovrebbero es-
sere i primi a guada-
gnarsi almeno il rispetto
della considerazione?
Certo, ma l'assurdo è che
avviene il contrario, quando
addirittura non si colpevo-

TERESA TERRIBILE
ugliese, di Cellino San
Marco, nel Brindisino,
sposato e padre di due

figli, Gianluca Budano nella
professione è welfare mana-
ger pubblico, esperto in ma-
teria di politiche socio-sani-
tarie, dirige e ha diretto nu-
merose amministrazioni
pubbliche, anche in funzio-
ne di sovraordinato del Mi-
nistero dell'Interno in Co-
muni sciolti per infiltrazioni
mafiose. Nell'impegno civile
è co-portavoce nazionale di
Investing in Children — Al-
leanza per l'inclusione e il
benessere dei minori in Ita-
lia, già Consigliere di Pre-
sidenza Nazionale Acli,
Consigliere di Amministra-
zione di Terzjus — Osserva-
torio Nazionale di diritto del
Terzo Settore, della filantro-
pia e dell'impresa sociale,
componente del Direttivo
Nazionale del Forum delle
Associazioni Familiari, diri-
gente di Avviso Pubblico —
Associazione di Enti Locali e
Regioni contro le mafie. _
Cominciamo da una del-

le sue ultime riflessioni
pubblicate da Huffin-
gton Post. Non esiste so-
lo la felicità a buon mer-
cato, ma anche l'etica. Ci
spiega perché?
Siamo attraversati da una

profonda rivoluzione antro-
pologica, dove si tende a ri-
tenere la felicità come qual-
cosa da raggiungere senza
sacrificio, ricercando la via
più breve e non quella più
giusta che normalmente lo
comporta, richiedendo con-
centrazione e attenzione agli
effetti che le nostre scelte
hanno sugli altri. Siamo pre-
si da una sorta di eiculazione
sociale precoce da felicità a
tutti i costi, senza renderci
conto che queste felicità so-
no passeggere ed effimere,
producono effetti allucino-
geni, dirigono verso profon-
de depressioni individuali e
collettive. C'è necessità di ri-
fondere un grande e corposo
progetto educativo di popo-
lo, a partire dalla "bonifica"
dei social network che han-
no alimentato il diritto di tri-
buna di tutti su tutto, oltre a
liberare gli istinti senza ac-
corgersi di essere in piazza,
con un pubblico maggiore di
qualunque piazza fisica. In
televisione pubblicherem-
mo una nostra foto al mare, o
il piatto che mangiamo o i
nostri momenti di intimità?
No, ma su facebook ed in-
stagram lo facciamo, senza
remore, senza la paura del
ridicolo. Libertà? Sì, a buon
mercato, quindi effimera,
quindi non libertà. Lo stesso
vale per l'etica, che oramai
pensiamo di assolvere a fu-
ria di colpi in petto e di re-
dazioni di codici, quasi un
auto assolvimento, che non
esclude una certa deriva del-
la stessa religiosità. Ma non
basterebbe semplicemente
avere la consapevolezza di

lizza il cittadino fragile, sia
esso povero, diversamente
abile, malato. Anche questa è
una deriva antropologica su
cui si sono costruiti leghismi
e anche "neo-razzismi" dif-
fusi. E' vero anche che c'è un
Terzo Settore che si surroga
allo Stato e dà enormi rispo-
ste, ma questo rapporto ri-
schia di diventare malato, se
lo Stato (con questa espres-
sione assommiamo tutte le
pubbliche amministrazioni)
anziché integrare e farsi
sussidiare, pensa di scarica-
re e farsi sostituire, spesso a
basso costo.
Lei ha lanciato un ha-
shtag #madeinfragilità
per farlo diventare un
brand. Che tipo di rispo-
sta sta ricevendo?
Ho pensato che la fragilità

è un elemento di forza, non
di debolezza. Perché nel fra-
gile c'è una ricchezza umana
che si libera da ogni freno
inibitore. Ma la fragilità può
diventare un vero e proprio
brand, perché se nasce una
cooperativa di ex reclusi o di
tirocinanti del reddito di cit-
tadinanza e produce proget-
ti, anche di impresa, che fun-
zionano e sono sostenibili,
l'effetto positivo sarà non so-
lo per chi è stato "recupe-
rato", ma per l'intera comu-
nità che percepirà una si-
curezza sociale senza pre-
cedenti, sapendo che le dif-
ficoltà della vita possono di-
ventare una forza che si
sprigiona da una difficoltà
momentanea. La risposta è
buona, ma serve una con-
sapevolezza forte dei deci-
sori politici.
Infine, complimenti.
Recentemente è stato
insignito dal Presidente
della Repubblica Italia-
na Sergio Mattarella
della distinzione onori-
fica di CAVALIERE
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sociale è la vita di chi lo pra-
tica, non è un pezzo di quella
vita. Ogni frammento del
vissuto diventa impegno ed
ad esso si proietta. Pertanto
per me questa è una ono-
rificienza all'impegno socia-
le, non solo a me che lo rap-
presento più o meno degna-
mente, una cavalierato di po-
polo insomma, collettivo, che

dell'Ordine "Al merito
della Repubblica Italia-
na". Che significa per lei
questo riconoscimento?
Per me significa un rico-

noscimento alle migliaia di
persone che ho incrociato
nel mio impegno sociale che
ho vissuto nelle ACLI, nella
mia professione, nella mia
vita quotidiana. L'impegno
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ho dedicato simbolicamente
a un diversamente abile psi-
chico di nome Rosario che
nei nostri colloqui telefonici
trova la sua migliore terapia
e che, in occasione di questa
intervista voglio dedicare
anche Marco De Lorenzo,
giovanissimo padre di San
Pancrazio Salentino morto a
causa di una leucemia ful-

r

minante, con il secondo Be-
nito ancora nel grembo della
sua amata moglie, che negli
ultimi messaggi che ci siamo
scambiati, tramite di un
mondo non terreno, nel
dramma ringraziava e non
inveiva, e dedicava i suoi ul-
timi pensieri alla tutela dei
bambini, "dei figli di famiglia
che per nessun motivo de-
vono soffrire colpe altrui".

WELFARE MANAGER
PUBBLICO. ESPERTO
IN MATERIA DI
POLITICHE
SOCIO-SANITARIE,
DIRIGE E HA DIRETTO
NUMEROSE
AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE.
NELL'IMPEGNO CIVILE
ÈCO-PORTAVOCE
NAZIONALE
DI INVESTING IN
CHILDREN - ALLEANZA
PER L'INCLUSIONE
E IL BENESSERE
DEI MINORI IN ITALIA
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